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Dai giudici 
di Roma e di Milano 
raffica 
di provvedimenti 
contro i neonazisti 
Chiuse tre sedi 
Divieto d'espatrio 
per il leader 
di Movimento politico 
e per gli altri «capi» 

Nelle due 
immagini, 
parte del 
materiale 
sequestrato 
nelle sedi di 
Movimento 
politico chiuse 
dalla Digos 

Operazione anti-skin in mezza Italia 
Operazione Digos in tutta Italia contro gli skin di Ba
se Autonoma per odio razziale. Chiuse a Roma e 
Frascati le tre sedi di Movimento politico ed indagati 
venti militanti dal pm di Roma Saviotti. Dal pm mila
nese Pomarici decisi 66 provvedimenti di obbligo di 
dimora e divieto di espatrio per i milanesi ed i capi 
del resto d'Italia. Stavano per lanciare ufficialmente 
l'organizzazione nazionale. 

ALESSANDRA BADUEL ELIO SPADA 

IMI ROMA Razzismo, .xenofo
bia, neonazismo: a undici gior
ni dalla firma del decreto antis-
kin, ieri in mezza Italia 0 partita 
un'operazione • della Digos 
contro la Base autonoma, or
ganizzazione nazionale che 
riuniva, con un nucleo di 8 diri
genti alla guida, Movimento 
politico di Roma, dove sono 
state chiuse tre sedi. Azione 
Skinhead di Milano, Veneto 
fronte skin ed altri piccoli grup
pi. Dal capoluogo lombardo il 
pm Ferdinando Pomarici ha 
emesso 66 ordini di obbligo di 
dimora e divieto di espatrio, di 
cui 49 in città ( due riguardano 
il medico e revisionista Sergio 
Gozzoli e Piero Sello, della rivi
sta «L'uomo libero» ) , con 35 
perquisizioni ed altri 10 inda
gati minorenni. Gli altri provve
dimenti sono stati eseguiti a Vi
cenza ( p e r il capo del movi
mento Piero Puschiavo ) , Co
mo, Caserta ( per il dirigente 
del;Msi l.cllo Kagni ) , Pavia, . 
1-ecco, Treviso, Piacenza, Ge
nova, Firenze," Varese, Raven

na. Pisa ( •' riguarda l'ideologo 
Marzio Gozzoli, figlio del medi
co e secondo la Digos anche 
reduce da una «gita combat
tente» di qualche mese fa con
tro i serbi in J ugoslavia ) . A Ro
ma, raggiunti dal provvedi
mento il leader di Mp Maurizio 
Boccacci ed il suo vice Alberto 
Devitofrancesco, mentre altri 
18 militanti sono indagati con 
loro dal pm Pietro Saviotti per 
associazione xenofoba e razzi
sta. Rischiano tutti da 1 a 5 an
ni, ma l'esame del materiale 
sequestrato e il fascicolo di un 
anno di indagini della Digos 
porteranno probabilmente al
ia formulazione di altri capi di 
imputazione. Perche sia Mp 
che Azione Skinhead sono ac
cusati anche di essere passati 
dalle parole ai fatti, dalla pro
paganda alla violenza. Ed i ve
neti sono stati varie volte prota
gonisti di risse e pestaggi. Uno 
dei romani, infine, 6 stato arre
stato' Alessio Canevari aveva 
<10 grammi di hashish in casa. 

Parecchio il materiale se

questrato. A Milano, pistole 
giocattolo e ad aria compres
sa, due coltelli a serramanico, 
stelle «ninia», mazze da base
ball, 2 milioni e il relativo libro 
di cassa, libri sul revisionismo, 
manifesti, bandiere con svasti
che. Nelle sedi di via Alba evia 
Domodossola a Roma e di 
piazza Bambocci a Frascati, la 
Digos ha trovato fanzine skin 
italiane, spagnole e inglesi, 
manifesti fascisti, bandiere na-
zi, magliette con la foto di Hit
ler, ma anche bastoni, caschi, 
un'accetta, una pistola lancia
razzi. 

Per colpire l'organizzazione 
di estrema destra, gli inquirenti 
si sono basati sulla legge del 
'75 contro le associazioni che 
incitano all'odio razziale, 
mentre le sedi romane sono 
state chiuse in base al nuovo 
decreto. Lo scorso autunno lo 
stesso ministro Nicola Manci
no aveva spiegato che le sedi 
non dovevano essere chiuse 
per controllare meglio il movi
mento. «Ora però - spiega il 
capo della Digos romana Mar
cello Fulvi - tranquillizzati dal
la lentezza con cui andava 
avanti il disegno di legge dello 
scorso inverno, i vari gruppi 
stavano per ufficializzare l'as
sociazione nazionale Base au
tonoma, e soprattutto conti
nuavano ad arrivare al questo
re Fernando Masone esposti di 
cittadini ed interpellanze par
lamentari per la chiusura delle 
sedi». Ed i rischi di clandesti-
nizzazionc di cui si era parla
lo? »!n parte ci sono, per alcuni 

• • ROMA «Ringrazio Dio di essere nato bianco», scrivono sui 
muri. Sono i mille giovani di Base Autonoma. Si dichiarano fasci
sti, nazisti e 'razzisti non xenofobi», cioè «difensori della razza». 
Hanno fitti contatti con tutta Europa, ma amici anche in Giappo
ne e America, da dove arrivano adesivi con su scritto: «Juden 
raus». 

Lazio. Movimento politico ha una sede a Roma e una a Fra
ncati. Fanno campagne di volantinaggio contro l'immigrazione, 
la droga, l'aborto. Il capo e Maurizio Boccacci, sindacalista Ci-
snal e impiegato di banca di 35 anni, compagno di scuola di Giu-
sva Fioravanti. Era tra la ventina di fondatori d i e hanno dato vita 
a Movimento politico nell'cVI, molti con un passato o in Terza po
sizione e Avanguardia nazionale o nel Fuan missino. L'incontro 
di Mp con gli skin romani 0 avvenuto allo stadio un paio di anni 
fa. Segue poi una fase in cui gli skin partecipano a convegni e ra
duni dove parlano gli storici cosiddetti "revisionisti» delle edizioni 
dell'Uomo Ubero di Milano, che negano l'esistenza delle came
re a gas nei campi di sterminio nazisti. 

Lombardia. Sono soprattutto a Milano e si incontrano alla 
loggia dei Mercanti. Si sono costituti in associazione dal notaio 
ed hanno una rivista, Azione skinhead, che arriva per abbona
mento in tutta Italia. Il loro capo, Duilio Canu, sostiene di avere al 
seguito 50 militanti e 100 simpatizzanti. Hanno un terreno con 
una cascina a Borlasca, vicino a Genova. 

Il Trivcneto. Piero Puschiavo, capo di Veneto Fronte Skin, 
parla di 500 tra militanti e simpatizzanti. Secondo la polizia sa
rebbero circa 350. Il raduno nazionale "Ritorno a Camelot» dell'e
state del '91, il secondo dell'area, si tenne proprio da loro e da 11 
parti l'idea della Base Autonoma nazionale, A quel raduno inter
vennero anche Sergio e Marzio Gozzoli e il dirigente provinciale 
del Msi di Caserta Lello Ragni, recente autore di un libro sul mon
dialismo per L'uomo Ubero. Il loro gruppo musicale si chiama 
«Peggior amico». Sono loro che invitano o vanno a sentire in tra
sferta per l'Europa, insieme agli amici del resto d'Italia, gruppi 
spagnoli, tedeschi e inglesi, come gli «Skrewdriver» di lan Stuart, 
che cantano contro immigrati ed ebrei. La loro rivista e Blitz
krieg, guerra lampo. Hanno poi lanciato il tesseramento a Ski-
nhcads d'Italia che fornisce documenti. 

Milanesi e veneti erano con Mp il 29 febbraio '92, quando in 
500 sfilarono sotto il balcone di Mussolini, a piazza Venezia, a 
braccia levate nel saluto fascista. 
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dei più impegnati - dice Fulvi -
e noi continueremo a control
lare tutti, ma ultimamente Mp 
si era dimezzato e cori questa 
operazione speriamo di aver 
spinto anche gli ultimi 70, 80 
simpatizzanti ad allontanarsi». 
Diversa, per ora, la scella degli 
inquirenti milanesi: soggiorno 
obbligato, appunto, che impo
ne di slare a casa dalle nove di 
wrj fino alle sei di mattina e di 
avvisare la polizia di ogni spo
stamento, e divieto di espatrio. 
Per quei 66 tra leader e militan
ti più fedeli ora sarà meno faci
le mantenere i contatti con gli 
skin di tutta Europa. Ma la sede 
milanese di via Carabelli resta 
aperta. Ne c'ò notizia di prov
vedimenti per la c.iscina affit
tata dai milanesi in provincia 
di Genova, o per l'agenzia di 
viaggi -Easy London», clic e ci
tata da tempo nei rapporti del
la Digos milanese sugli skin. Ci 
sono però almeno due azioni 
violente di cui sono sospettati 
gli skin milanesi: l'accoltella
mento di un giovane spagnolo 
vicino alla stazione centrale lo 
scorso 22 novembre e l'incen
dio di un circolo anarchico un 
anno fa. 

Quanto a Roma, l'elenco 
della Digos e lungo. Oltre ai va
ri pestaggi di chi non accettava 
i volantini anti-immigrati o 
contro gli ebrei di Mp, ci sono 
le molotov lanciate a Primaval- ' 
le contro un albergo pieno di 
somali lo scorso maggio, subi
to dopo l'aggressione di alcu- , 
ne somale in strada. Per aver 

colpito le donne furono presi 
nove ragazzi. Per le molotov, 
gli arrestati furono due: Dino 
Schillizzi e Alessandro Di Mar-
lino. E Di Martino lu arrestato 
anche in novembre. Aveva in 
casa una delle stelle gialle al-

, taccate sui negozi dei com
mercianti ebraici ed ammise di 
essere di Mp. Il processo è in 
corso, mentre si e già conclu
so, con la condanna ad un an
no e mezzo, quello ad Andrea 
Insabato, che due giorni dopo 
l'assalto di un gruppo di ebrei 
a via Domodossola aveva bru
cialo una bandiera di Israele 
allo stadio. Sarà a giugno, inve
ce, il processo di Giorgio Cola, 
accusato di odio razziale per 
aver diffuso volantini di Mp 
contro l'aborto vittoria del sio
nismo e della religione ebrai
ca, definita «la più criminale ed 
assassina religione che esiste 
al mondo». I/identikit degli in
dagali ò quello di giovani intor
no ai vent'anni. I capi, più 
grandi, nella Base autonoma si 
erano divisi i compiti: sezione 
sicurezza, propaganda, disci
plina... 

Approvazione per i provve
dimenti da parte di Tullia Zevi, 
presidente dell'Unione delle 
comunità ebraiche, che ha pe
rò aggiunto: «L'operazione fat
ta e nell'interesse di tutti, an
che di quegli skin che sono so
lo giovani in cerca di aggrega
zione, cui vanno comunque 

. offerte situazioni alternative,- a, 

. cominciare dai banchi di scuo-
la». 
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Napoli, il reato ipotizzato è estorsione. Il padre è stato ucciso il 15 marzo scorso 

Torna in carcere la figlia del boss Imparato 
«Sono accuse false, temo rappresaglie» 
Arrestata per estorsione Tatiana Imparato, 23 anni, 
figlia del boss Umberto Mario, ucciso due mesi fa 
sul Monte Coppola. La ragazza, soprannominata 
«occhi di ghiaccio», studentessa universitaria, è so
spettata dagli inquirenti di essere la nuova mente or
ganizzativa del clan. «Sono accuse false che, oltre a 
ledere la mia reputazione, mi espongono a rappre
saglie», aveva detto in molte interviste. 

•• • ••• - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO . , 

• 1 NAPOLI. Non ha opposto 
resistenza, la figlia del boss. 
Agli agenti della squadra mo
bile che, ieri mattina all'alba, 
hanno bussato alla porta della 
sua abitazione, Tatiana Impa
rato ha chiesto solo qualche 
minuto: il tempo per potersi • 
vestire. Tre ore dopo era già 
nel carcere femminile di Poz
zuoli con la pesante l'accusa 
di associazione per delinquere 

di stampo camorristico. A no
me del clan del padre, Umber
to Mario, ucciso il 15 marzo 
scorso in un conflitto a fuoco 
con la polizia sul Monte Cop
pola, avrebbe estorto tangenti 
per decine di milioni ad un im
prenditore edile e di aver ac
quistato immobili dallo stesso 
a prezzi stracciati. 

Dopo la tragica fine del boss 
di Castellammare di Stabia, 

Tatiana, 23 anni, studentessa 
universitaria (0 iscritta all'ulti
mo anno di giurisprudenza) e 
stata definita dagli investigatori 
ia nuova mente organizzativa 
del clan. Ma lei, dispensando 
interviste a giornali e televisio
ni, ha sempre spiegato che e 
fuori dagli inquetanti e oscuri 
intrecci malavitosi che hanno 
caratterizzato la vita del padre. 
Fu arrestata la prima volta il 29 
marzo scorso, sempre con 
l'accusa di estorsione, ma do
po due giorni fu rimessa in li
bertà perche i giudici non ri
tennero di convalidare il fer
mo. Le indagini sul suo conto, 
però, non si sono mai fermate. 
Secondo gli inquirenti, Tatiana 
avrebbe svolto un ruolo impor
tante durante i 1 anni di lati
tanza del padre sui Monti Lat
tari, tenendo i contatti con al
cuni pregiudicati del clan. "Do
po la morte di Umberto Mario 
Imparato, e il successivo blitz 

che ha portato in carcere 19 
suoi gregari - ha affermato il 
capo della squadra mobile. 
Bruno Rinaldi • i testimoni co
minciano finalmente a colla
borare: non temono più la 
banda del boss, ormai decima
ta dagli arresti». 

Capelli biondi sciolti dietro 
la schiena, Tatiana Imparato, 
soprannominata «occhi di 
ghiaccio», per il suo sguardo 
implacabile, e una ragazza 
con un carattere forte, anche 
se cresciuta senza amici con 
cui confidarsi, scherzare: a 
scuola, quando frequentava l'i
stituto tecnico commerciale di 
Castellammare, i compagni la 
evitavano o la trattavano con 
ipocrisia per colpa di quel co
gnome. Nei giorni scorsi la fi
glia del boss della camorra 
aveva scritto una lunga lettera-
esposto, poi inviata alla Procu
ra di Napoli, con la quale chie

deva «piena chiarezza» sull'uc
cisione del padre (al medico 
legale che ha effettuato l'esa
me autoptico la ragazza ha (at
to affiancare un perito di fidu
cia) , e raccontava la sua veri
tà. 

Due settimane fa, dopo es
sere stata ospite della Rai, Ta
tiana si presentò nella redazio
ne del «Giornale di Napoli» e 
chiese di essere intervistata. In 
quella occasione affermò di 
essere perseguitata, e parlò 
anche del misterioso impren
ditore edile finito sotto estor
sione, lo stesso che ora l'ha de
nunciata: «In realtà si tratta di 
un professionista che aveva 
rapporti con mio padre e che 
in due occasioni gli ha versato 
somme di danaro per lo stato 
di bisogno della mia famiglia. 
Altro che tangenti». E ancora: 
«Non ho mai pensato che mio 
padre potesse estorcere niente 
a nessuno: aveva molti amici 

Tatiana 
Imparato, la 
figlia de! boss 
ucciso il 15 
marzo 

quando era vivo e tutti gli vole
vano bene,..». 

Tatiana rimase coinvolta an
che in un episodio che non ò 
stato ancora chiarito dagli in
vestigatori. Un mese fa la sua 
auto, una Fiat "Uno", fu distrut
ta da un incendio mentre era 
parcheggiala in una strada del 
centro storico di Castellamma
re di Stabia. Una vendetta del 
clan D'Alessandro, da tempo 

nemici degli Imparato? «Ma 
quali nemici - sostenne Tatia
na - Tra papà e Michele D'A
lessandro non c'ò mai slata 
guerra per il semplice (atto che 
non è mai esistito un clan Im
parato». Una tesi, questa, che 
non ha convinto per niente il 
gip Carlo Alemi, che ieri ha fir
mato l'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di «oc
chi di ghiaccio». 

Ivrea, il professionista ex consigliere comunale Pei 

«Non mi fa avere la casa» 
e spara al suo avvocato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. Un rovello ango
scioso. L'ossessione di non es
sere stato preso sul serio dal s 
suo avvocato. Una malintesa -
ansia di giustizia che deve aver 
avvelenato i pensieri di Gio-. 
vanni Lconterio Racchio. 78 
anni, per anni messo comuna
le nel vicino comune di 'l'ava-
gnasco. L'uomo nel pomerig
gio di ieri ha ucciso con una * 
sequenza di tre-quattro colpi '. 
esplosi dalla sua «calibro 38» il '• 
suo avvocato. Michele Campa- -
naie, 61 anni, sposato con tre > 
figli, titolare di un avviato stu
dio legale di Ivrea, che divide- ; 
va con la moglie Carmela ed il, 
figlio Paolo, entrambi avvocati. -
Campanaio, negli anni 70, ara • 
stalo anche consigliere corrai- • 
naie dell'ex Pei. — •-< • 

La tragedia si e consumata 
verso le 16 in via Crist 6, ncll'a-
bitazione-studio del legale, ed 
ha avuto come testimone im
potente una cliente con la 

quale l'avvocato Campanaio 
parlava al telefono. È stata in-

' fatti la donna (che ha preferito 
mantenere l'anonimato) ad 
avvertire il 113dopo aver udito 
i colpi d'arma da fuoco, prece
duti da un rapido scambio di 
battute. Istanti duranti i quali il 
figlio Paolo, 29 anni, eletto nel-

' le ultime amministrative consi
gliere comunale del Pds, tenta
va di bloccare l'omicida. Un 
corpo a corpo disperato sul 
pianerottolo dell'abitazione 
che per uno scarto di millime
tri non gli ò costata la vita. 
L'ennesimo colpo di pistola 
sparato dal Racchio ha infatti 
colpito di striscio il collo del 
giovane. -

In una manciata di secondi 
si ò consumato dunque un de
litto che Giovanni Leonterio 
Racchio premeditava da tem
po, come hanno rivelato alcu
ni suoi scritti, dalla grafia e dal

la sintassi incerta, che gli inqui
renti hanno ritrovato durante 
un sopralluogo nella sua casci
na finemente ristrutturata di 
Tavagnasco. dove l'uomo vive
va da solo. Ed 6 proprio la ca
scina, oggetto del desiderio, 
l'origine del delitto. Una pro
prietà che l'anziano uomo vo
leva a tutti i costi, contraria
mente a quanto stabilito da un 
lascito testamentario che, al
l'opposto, l'aveva assegnala 
ad un nipote. 

Giovanni Racchio voleva im
pugnare il testamento. Una 
causa difficile, anche per un 
avvocato come Michele Cam
panaio, conosciuto ad Ivrea 
per la sua disponibilità e corte
sia ad ascoltare chiunque. Un 
professionista che non esitava 
ad assistere le persone ai mar
gini della società e senza ba
dare all'onorario. Decisamen
te il contrario dell'idea che si 
era fatta largo nella mente del 
Racchio, sino a portarlo alla 
follia e di qui all'omicidio. 

Il «revival» della marchetta che fu 
• 1 La marchetta costa da 
diecimila lire in su. Ma non si 
fraintenda: le case «chiuse» 
restano tali, nel senso stretto 
del termine. I gettoni che nei 
postriboli fungevano da «tas
sametro» dell 'amore, sono in 
vendita semplicemente co
me cimeli alla mostra merca
to della galleria milanese 
Crazy Art. Quasi superfluo, 
aggiungere che la rassegna, 
aperta dal 12 maggio alia fi
ne di luglio, è dedicata ai ca
sini. Oltre alla marchette, in 
vile metallo o di più nobile 
bronzo, l'esposizione propo
ne gli arredi tipici delle case 
di tolleranza: dall'abat jour a 
luce rossa, allo specchio ca
muffato per i guardoni. E an
cora: dai divani d'attesa in 
seta, tipici dei villini più 
esclusivi, alle panche dei 
bordelli per la truppa, senza 
escludere, il bureau della 
maitresse, dove per l 'appun
to si saldava il conto finale, in 
base alle marchette presen
tate dalla prostituta. Suppel
lettili e mobili sono disposti 
per ricostruire quegli am
bienti di piacere, con la mas-

Diecimila lire, per una marchetta. Ma intesa come 
cimelio delle case di tolleranza. L'offerta arriva 
dalla galleria milanese Crazy Art che ospiterà una 
mostra mercato sui postriboli. Tra divani complici 
e specchi indiscreti da guardoni, in vendita anche 
pomate antiluetiche e preservativi «prima manie
ra». L'interesse del pubblico, per una manifestazio
ne che «piace al papà, alla mamma e ai figli». 

GIANLUCA LO VETRO 

sima fedeltà. Cosi, tra l'ogget
tistica paleo-erotica in mo
stra, figurano anche decalo
ghi per l'igiene intima dei mi
litari, biancheria provocante, 
stile ti vedo-non ti vedo, foto
grafie del «campionario» di 
ragazze, pomate disinfettanti 
antiluetiche e persino i primi 
«modelli» di preservativi. Tut
to questo armamentario pro
viene da Bologna: precisa
mente dalla collezione del 
ragioniere Antonio Belletti 
che d o p o l'approvazione 
della legge Merlin, raccattò 
gli strumenti del mestiere, or
mai inutili, buttati via dalle te
nutarie dei casini. Solo la dif
ficoltà a conservare tanto 

materiale e le pressioni della 
, moglie, hanno convinto Bel
letti a vendere la sua raccolta 
alla galleria milanese Crazy 
Art che già nell'87 aveva or
ganizzato con successo una 
mostra sulle case di tolleran
za. Mecenatismo per «l'arte» 
del piacere a pagamento? 
Postribologia? Casinofilia? 
«Ma no - sorride tra il diverti
to e l'imbarazzato Rosella 
Ramponi, titolare insieme al 
marito Giancarlo della galle
ria Crazy Art - Noi organiz
ziamo sempre mostre un po' 
curiose. Siamo tornati sul te
ma della case di tolleranza a 
grande richiesta del pubbli
co. Un'esposizione del gene

re piace agli uomini di una 
certa età, perchè rivivono la 
loro giovinezza, alle loro mo
gli che sono curiose di vede
re i luoghi di piacere dove 
non potevano entrare e ai fi
gli che scoprono con interes
se un mondo praticamente 
ignoto». In effetti, sorprende 
un po' dedurre dalle targhe 
dei tariffari che l'elegante zo
na milanese di Brera, in parti
colare via Fiori Chiari, era se
de di sontuosi postriboli, cosi 
come il caotico corso Sem-
pione, oggi dominato dalla 
torre della Rai, un tempo fa
ceva indirizzo per i villini del 
piacere. Sempre dai «listini 
prezzi», obbligatori per legge 
come lo sono oggi nei bar, si 
apprende che i guardoni, per 
«assistere» pagavano una 
marchetta pari a 75 lire di 
gran lunga inferiore a quella 
di chi «consumava»: 500 lire. 
Oggi pare che i gusti partico
lari costino molto più cari di 
quelli normali. Come dire: 
sebbene mercenaria, l'eco
nomia dei postriboli non co
nosceva il valore aggiunto 
della perversione. 
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PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
04010 CORI (Latina) 

A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

l-Vm.ind.i, Andrea, Ilio, Mortici, 
Gii.nm, .Vini, Chiuditi. Wlddimiro, 
Cuneo. Gidinp.HiIu, Ktibri/io. Enrico 
v D.inH.i senio vicini ,i Konaldoe.il-
IJ su.i l.inunlid JHT la scompelivi di 

UNO SAB8AHNI 
Kom.i. 5 rimalo \W.i 

NeI -1" dimivervino de'ld scomparvi 
del compagno 

SEBASTIANO ZOU 
la moglie, i finii, i parenti tutti lo ri
cordano con immutdtodf lotto 
Mildiio, 5 indugio Hr93 

Ricont-oggi il .?'anniversdno della 
scomparvi del compagno 

FRANCESCO SCOTUZZI 
l-i moglie e i ligi) lo ricordano con 
immutato diletto e in suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità 
Milano, Smangio 1993 

5-5-1990 5-5-1993 

NINAVOCHERAVILLONE 
St«mpre viva nel cuon? e nel ricordo 
dt-lle tiqlic l'di quanu l'hanno amala 
estimata 
Bologna, 5 magqio 1993 

Nel 47° ann iversar io del la L iberaz ione 
l'Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti, ricorda i compagni 

CADUTI 
NEI CAMPI NAZISTI 

11 milioni di uomini, donne e bambini, 6 milioni 
dei quali erano ebrei. 
Milano, 5 maggio 1993 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE DONNE DEL PDS 

Si svolgerà venerdì 7 maggio - inizio alle ore 15 -
e sabato 8 maggio fino alle ore 14 presso la 
Direzione del Pds. 
O.d.g.: Preparazione della Conferenza nazionale 

delle donne 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla sedu
ta di oggi, mercoledì 5 maggio ore 10 (D.L. 
esportazioni - D.L. Villa Blanc). 

C O . T l v A . v L . CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI LAZIO 
Via Ostiense, 131/L - 00154 Roma 

A wlso ói gara par astratto 
Si informa che nel loglio inserzione della Gazzetta Ufficiale della Repub
blica n 103 del 5/5/93 e pubblicato l'avviso di gara n. 1/93 mediani» lici
tazione privata por l'appalto dei lavori di rinnovamento impianti tra le pro
gressive km. 3+200 e km. 5+800 della lerrovia Roma-Pantano. 
Importo base d'asta. L 5.700.000.000 oltre I.V.A. Legge 297/78. 
Scadenza presentazione domanda di ammissione: ore 12.00 del 21/5/93. 

IL SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 
(dr. Corredino Poldomanl) 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
(Provincia di Viterbo) 

Si rende noto che nella segreteria di questo 
Comune è depositato per trenta giorni interi e 
consecutivi a decorrere da oggi il programma 
pluriennale di attuazione del Piano Regolatore 
Generale adottato con deliberazione consilire n. 62 
del 17 febbraio 1993. 
Entro il periodo di deposito possono essere 
presentate (in duplice copia di cui una in carta 
legale) osservazioni da parte di enti e privati 
cittadini ai fini di un apporto collaborativo al 
perfezionamento del programma. 

Civita Castellana, 5 maggio 1993 
IL SINDACO -

ing. Angeletti Pietro 

C O M U N E D I S C A N D I C C I (Prov. di Firenze) 

50018 - Piazzale della Res is tenza 
Tel. (055) 75911 - Fax (055) 7591320 

A VVISO DI GARA (per «stratto) 
È indetta da parte di questa Amministrazione una licitazione privata 
por l'appalto dei lavori di ampliamento del Cimitero del capoluogo, 
ai sensi doirart. 1 lonera e) della logge 2-2-73 n. 14. 
Entità dolio prestazìonr. L. 1.054.000.000 per lavon a base d'asta; 
A/V.C.: Cat. Il - Classo V-lino a L. 1.500.000.000. 
Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. 
Il bando integrale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficialo della 
Regione Toscana e può essere ritirato presso rUtficio Legato di 
questo Ente. 
Gli interessati a partecipare alla gara dovranno far pervoniro 
all'uflicio legale di questo Ente. Piazzale della Resistenza, 50018 
Scandica (Fi), apposita domanda in carta legale da L. 15.000 entro 
il 22-5-93, contenente la dichiarazione circa l'iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria e la classifica sopradeito. 
Scandica, 29 aprile 1993 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALE 
prof. Eugenio Scalile 

http://Konaldoe.il

